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..; SPAGNA 
Madrid o. Gennajo. 

Il trattato di pace tra Napoleone, e 
Perdinando VII. stato rigetlato da una 
Depetuzione delle Cortei {vediil N.31,) 
_3ard nboramente presentalo jn una gran- 
de raubanza delle Cortes medesime, la 
quale avrà luogo ai rs. corrente: dg 

© {Gas d° Augusta 9 

Altra del 9. 

Ai 4. corrente tuttè le truppe dotet- 
teto-unini sotto le armi, per accoglie 
re la Raggenza cogli onoti militari. In 
quest’ cccasione - i Geo, Villa Campa 
emanò un Proclama, di cui eccone il 
più importante. Soldati t il. Despota dell’ 
Europa, the chiamavati nostro alleato, 
giovandoii della generosità del nostro ca- 
rattere nazionale, il quale. non sospet- 
ta viltà, commesso il più attroce delit- 
to, strappandoci il nostro legittimo, ed 
imato Sovrano. Abusando dell''inerme 
nostra fiducia; eglì ha coperto la Spa- 
gna di schiere desolatrici, alle quali è 
riuscito di penetrare sito alle mura di 
Cadice; Allora la Proridenza ci ha di- 
to un Gorerno, mediante le ravie cure 
del quale noi abbiamo scacciato il ne 
mico, Questo Governo che c'insegnò a 
combattere contro il nemito, onde tan- 
ti allori abbiamo raccolto, arriverà do- 
mani, per risiedere io questa città. La 
sua profonda saggiezza rassoderà il no- 
atro santo culto di Lio, la nostra li 
bertà, ©d indipendenza} ed il trono di 
Ferdinando VII. sopra solide basi. La 
costituzione da noi con giurimento con 
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Hora?. Lib. y. Ep. I., v. sr. 





fermata è la base generale. Le nostre 
bandiere, ed i nostri stendardi sono i 
testimonj di quetto.piuramento., e del- 
la nostra risoluzione di viver liberi , è 
morire. Noi combattiamo per la reli- 
gione, per la patria, per l'indipenden- 
Sa, per la contituziot@. Il coraggio 
che e'infondoro queste parole, deve ag 
wicurare il buon successo. 
det ( Gass. d' Aupusta' } 
FRANCIA 


lb 
Forigi a. Febbrajo. 

hi sa Gennaro s'è per precanzione 
cominetato a piantare alle- sax barcone 
di Parigi delle forti palizzate di.legno 
di «quercia, Sui ‘principali ingresti di 
questa città si sono messe delle. porte 
ferrate. Fortiticami le parti. più deboli 
delle grandi moraglie che circondano la 
capitale. Dietro le palizzate si porrà 
l'artiglieria. Queste misure par la di 
fesa di Parigi vengono eseguile colla 
massima. celerità; ed i lavori comincia- 
no oramai a dare alla capitale un aspet 
to terribile, î% 

L'ex Mivistré- della Guerra Carnot 
è atato nominato Comandanie d' Anver- 
sa, cd il Gen, di Divisione -Ruica , al 
quale s'è di moro offerto apontanca- 
mente al servigio, è Comandante del 
Campo di Solsoni. ( Gaz. di Wien. } 


Harau 1a. Febbrago. 


In Hartwell nella Contea «di Buckin- 
ham è comparto il di primo Feb- 
o un Proclama di Luigi XVIIL 
nel quale dicesi :'essete giunto il  mo- 
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gnento, su eni da Divina: Provvidenza 
sembra pronta a distraggere l'istromen- 
to della qua collera; non poter. oramai 
più.il timore ritenere i Francesi dal 
pettatai, fra le braccia del loro Re, 
Totti i Magistrati, il Banato, il Codi- 
ve, dl grado che cuoprono i Generali 

ed'Ufficiali presto l'ilmata, turtà’ sari 
comierrato; neumuno verrà scaccralo dal 
mo poito quando «presti il giuramento 


tute cchichiarazioni delle potente ‘belli- 
. geranti s' accordano pèrlettamente coi 


_ voti di tutta l'Europa ,<e;con.oquelli 


persino di totti i Dipartimenti francesi, 
di cui il Corpo legislativo ‘è l'orgàno 
naturale. "A 

Dietro le basi contenute nelle di. 
chiarazioni, pare che il voto dell'umanità 
per una pace onorerole, © permanente 
abbia ad essere fra poco adempito. La 


di fedeltà al.Ré, Promettesi altresi nello pace dorrebb'essere onorerole , poiché 
stesso .Proclatnà d'abolire. la. corcritio-+à, tanto. psi popoli, -quanto=peel'individui 


s My #06, 

Dicesi che a Chatillon sieno già pra- 
te 6, Conferenze, e che sia già stato 
presentato l'altimato degli alleati. 


i Continuazione del rapporto della Com. 
missione del GQorpo legislativo intorno. 
agli atti relativi, alle negoziazioni di 
pace, che hanno avuto luogo alle fine 
dell'anno ilecorsò stato interrotto nel 
numero antecedente. 

Quarto, Signori, & il risultato degli 
Atti comunicatici. Ln° conformità alla 
Costituzione u'nipetta ora al Corpo le- 
Rislativo di manifestare: i sentimenti in 
paso -bocitàti dalla: comuniciziohe degli 
atti medesimi, poichè. l'articolo (mo, déel 
senito-Connlto de*#B,Febbraro: Anno 


l'onore consiste nel conservare i loro 
diritti, e nsl rispettare quelli degli al- 
tri. Questa pace dovrebb'essere perma- 
ne:te, poiché ‘allora la. pace è. vera- 


- mente garantita, quando. le Potenze 


hanno interesse di fedelmente  mante- 
nerla. Chi potrebbe dunque ritardare 
il gidimento di questo bene? Le por 
tenze alleate attestano che l'Imperato- 
re abbia accettato le bai esenziali per 
lo ristabilimento dell'equilibrio, e del 
Fiposo dell' Europa,. mudva gloria dall' 
Imperatore acquistatasi 

‘Per. garanzia di questi pacifici senti- 
menti. noi abbiamo non. solo il provere 
bJo:; — Che te disgrazie sono i mighori 
Consiglieri dei Ra; — macaltrest il bi» 
sogno-der popoli che.si chiarament: si 
manifesta, © persino l'interesse della 
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b'illeito. Himob eredoto necessatio di 
CUGEUILATE TA mazione + colle assicu= 
razioni da! té. proclamates: Nan sa) 

abb''ella ‘cosa ‘degna di 8:eM. "di ler 
vire M dobbio-hille Potetzo estere. in: 
torno alle mire della Francia, ‘e del 
suo Imperatore) col mezzo di solenni 
dichiarazioni?” | Fi bl i urna 
'Wmuaadb'in Principe, a coi la st 
detta dato. il bome di grande, volle 
dare dell'energia al suo popolo; lo fece 
comsapeydle di quanto egli aveva opera: 
to perla pace. (Quete dichiararioni , 
che palesarono titta la sua confidenza, 
non rimsigro «errza IUCCEsIo. i 

Peri far che le Potenze alleate cesi- 
no dall'accusare la Francia, .e 1 Impe 
ratore di voler comservare un territorio 
troppo ce teso, la coi preponderanza par 


re ad ess di dover temete, tarebbe , 


cosa veramonte grande. il reitificare le 
loro idee in questo riguardo , con una 
dichiarazione formale. vate n 

Non tocca a noi senza dubbio di di- 
real Principe le capressioni che.-risuo- 
rinrebbero in: tutte le. parti del mondo, 
Ma affinchè. questa dichiavazione abbia 
on influenza; conforme alle acopo sulle 
Notenze ‘cslere, perchè faccia la desi- 


(tte Te mazioni vd’ Earopi; (esa atrebbe 
isttelta ;a fare una: guerra ‘di nation 
giusta, e necessaria, per proleggerte la 
stia indipendenza, ed a mostrare: ful- 
ta l'energia, unione e solidità (per la 
comcervazione de'uuoi diritti, delle qua 
lì così isa ‘ha ‘omai dato. le pro- 
ve più lominsie. Desideraodo la par 
cè-; cna adoprerebbe tutte la. forze 
per conquistarla. Essa monrerebbe di 
doors al mondo, che una gran nauone 
può taito ciò che: vuole, «e altro. nom 
sifole che ciò ch'esireono il tuo dore 
tè, e lesue giuste protensioni . La di- 
chiatatione; che moi osamo vperare , 
ri attirsrebbe l'attenzione delle Poten 
ze,-le quali riconoscono. il valore della 
pazione francest. — I mati, 
Infatti per accendere il coraggio di 
on bopolo, nom basta d'esortarlo a met 
servi in istato di difesa. Conformemes- 
te ‘alle Leggi egli è duver del Governo 
di proporre i mezzi, e le vie che emo 
crede più sicure, e più pronie; per Fe 
spingere il nemico, È fondar la, pace 
sovra solide basi: Questi «mezzi saranno 
efficativalloreht.i frimorsi saranno con- 
vintiche il .Ipro sangue non corre ghe 
‘per la difesa ‘della lora patate alia 
seri-che li proteggono, Ma quite cone 
pat espressioni «li PACE,e PATRIA, 


dernia pa ae pali sulla Francia, non 


XII: dice + che ‘ogni volta cha. il Go- sarebb' egli da desiderarsi che la mede- ;;ssonerebbero inutilmente, quango non 


de i vida corona. Non. credereste' utile per ay 
verno comunica cn Corpo. legislativo. ventura di pregare Si. M; di voler ag 
qualelie. cos, il cui uggetto. non ‘sia giungere a questa garaozia un'altra an 
ma deliberazioni intorho ad una leg* cor più iolanda? cera » |) 
8, là risposta (deve esser fatta (in una Sasa dichiarazione esdelibin Dalanne 
raunanza generale, estere fosse frodolenta . sé ese ci vo 
Ch a il Corpo Sperate aspetta  lessero soggiogare, sè proposto AVeMero 
Ualia sua Lommiamione delle osmervazio- di smembrare il sà territorio. d r \ ivi > Lavate 
ol cheat BO pepate neo se Roio ie ig re, dll pet Mirto ene in tal 606. ML di ale manine, ove 
sposta degna della nazione , e dell'Im- ra di nazione, onde dalla patria allon- frulsa , In riéme sio, e della Francia; bile, a costante Lecnnrai 1 Vinci ' 
peralore, nati permesso : di esprimere tanar la disgrazia di anne il boitino | alla dichiarazione degli alleati n vedreb- leggt che BARESO uf Pasino del. 
in parte 1 nostri sentimenti. ]l primo degli esteri;-ma per avvicinarsi più ai- bedi" da un canto le Potenze alleate diri della dg porca; (pari 
sentimento è ia gratitudine -per la co- curamente a questi gloriosi istanti, i qua- sriturate di non-volersi impadronire di le proprietà , > mp a i 
municazione fattaci, in vigordella quale. li salrano gl'imperi, fa duo sitiuze in'iefritorio, la cuiintegrià eme co- 2i0'de’ suoi por tttci Sere tra Come 
il Corpo legislativo s'è ora raccolto si Te.più fortemente i legami AG ini poiconò necemaria per l'equilibrio dell’ osta pira asta vada per | 
per entrare in cognizione degli affari no il popolo col suo Sovrano. | Europa, e dall'altro canto vedrebbesi missione) mezzo ra energia ou 
politici dello stito. A questo sentimen= Ci ssrebbe un mezzo d'impor silenzio I un Monarca dichisrare di non stica al ia etarpate a Ivegte idee [Cc 
to w onisce, benché:jn mezzo. alle ca- al nemico sé mai coltivasse la maniadi tra mira, che di difendere il serritotio | de te pai dite 210 et Cominie 
lamità della guerra, quello. della spe-. conquistare, edi prendere 'un' ascen- medesimo . it le yi desde e dal bisogno di 
ranza, perché udiamo uti i Principi, «dente peritoldso, che ffiora;& sembrato Supponto che la Fralicia sota relase sione dal Cesi rimento che tia pomibile 
t le marioni invocare la pace, l'oggetto del'suvilimeni: Rica ala fedele a questi generosi principi protia- unite pi ca & cs È apri 
Infatti, Signori, le solenni, e ripe- to più imporfante dopo che le Poten= mati solennemente dai dominatori di. ‘il irono coi popo:o, per | 
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i Ir DI e RE i lenne. i asrantisce l'istituto, -da cui dipende 
stima contenesse una. promessa, 19 si-RaraDtiBee caltgi all'als 
alla Fraocia, edeall' Europa di nos dI it bene dell'una, e la solidità (dell'al 
là guerra ehe. per l'indipendenza del ira, 











popolo Francese, € perché il suo terri- Tutantocchè il Governo propone 3 
torio non venga violato? Una tale di- mezzi più spediti per la sicurezza d£ 

chiarazione mon avrebbe agli occhi di lo ‘Stato ; sembra alla vostra. Commi- 
tuttagl Europa un peso irresistibile? sione ‘inevitabilmente neceniario di pre- 




















li aforzi contro l'anarchia, control'ar- 
Htrio, e contro: i nemici della nostra 
patria, | 
La vostra Commissione ha. dovuto Li 
mitami nel presentarvi queste osserva» 
zioni, che Je: sembrano atte a. prepara» 
re la risporta, che a voi tocca ora di 
dire ‘in conformità alle. costituzioni. 
Ma in qual modo.dere eiser data que: 
uta risposta t La costituzione ce nesormi= 


ministra (la maniera. La vostra risposta. 
Mleve emer data da tutta l'assemblea,;e 


poichè il Corpo. Legislativo - presenta 
ogni anno un' indirizzo, voi. giudichere- 
te probabilmente opportuno di presen- 
tere nella stessa guisa Ja -vostra rispo- 
uta alla: fartavi comunicazione. 

I] primo pensiero di. 8, M. fudi rac» 
cogliere nellé attuali importantissime 
circostanze 1: Depatati! della nazione in- 
torno. al suo trono, Non P 
mo voilrò dovere di corrispondere de= 
grarribhte a questa chiamata dicendo 
al Monarca la verità, e palesandogli il 
voto della nazione per la pace? . 
| \\ Latnè di Bordeaux 
l'Oss. Aus, } 


Quanto sia. sntcesso dopo dl sovra- 


scritto rapporto rilevast. dalla segneote. 


notizia che I° Oiservatore Austriaco. hi 
eittalto dalla Gazzetta di Bairevth. 

“HI ‘Big. ‘Lainè di, Bardeaux. membro 
della commissione speciale nominata dal 
Corpo Legislativo perchè esaminase gli 
atti ufficiali relativi alle ultime negozia- 
sioni di pace, fece nella btduta gene 
rale appresso (seghita: un (rapporto intor- 
no'aiorisultati; dell’ intrapreso esame. 
In questo rapporto è menzionata. «con 
molto ‘onore la Dichiarazione delle -Po- 
tene: alleate del: 1. Dec, (1813., e di- 
tesì cin pari. tempo che pei. principj;-@ 
per le mire delle Potenze alleate cspres= 
se nella. Dichiaraziorie medssima, essa 
sia molto appagante pel''popolo france- 
st; chevil popolo desidera, pace sicco- 
me le Potenze alleate; ima che pare che 
queste aconsino la Francia e l'Impera- 
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egli ora pri». 
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tore di voler contervare. 
troppo grande, onde sem 
seno laspreponderanza, 

tuali (Cirbbatanze sarebb 


mu territorio 
ora da puro 
è .6he nelle cat 
e CO veramen= 
te grande, e-degna di:8,,M. di rettifi- 


cate:con una \tolerine. Dichiarazione le 


idee degli alleati, ‘e. di levar loro il 
dubbio citca le mire della Francia, e 
dell'Imperatore; e: che non potrebbe at- 
tendersi dal. popolo francese dé' nuovi 
sforzi, che allora. quando lo si nvesse 
convinto ch'altro non si vuole, che di. 
fendere i confini. nazionali della Fran- 
cia, ecc. Quando: il'Sign. Lainè ( noto 
giurisprodente di Bordeaux } ebba  pro- 
munziato il sno discorso, il Daca di 
Massa, presidente, s'alzò, è lo dichia- 
rò privo della protezione delle leggi. 
Il Sig. Lainè ni rispone: a mes' aspet 


sta di dichiatarvi privo della ‘protezio 


delle leggi, Riacohé osite attaccare la 
libertà dai ‘rappresentanti del popolo. 
Ragguagliato l'Imperatore di questo di- 
scorso supposto sedizioso, comparve inà- 
spettatamente nella seghente seduta, e 
rimproverò i membri del. Corpo Legi» 
slavo; col dir loro, ‘che rovinavaso: la 
Francia} è éhé due battaglie perdute 
nel mezzo ‘dell'impero non gli  potreb» 
bero dare tina scozia così sensibile, quane 
to il loro contegno, mentrlegli. altro 
nòn ha cin mirai che. ib bene ye laglo» 
ria della Francia. L'Imperatore parlò, 
molto ‘a longo;pisseggiando reloce:nen- 
te ‘in mezzo .Lell'assemibica <IL Sig: Lais 
né doveva vénir sul' momento arrestato . 
Ma dicési che 3l Minisito “di: Polizia; 
abbia in vista delle circostanze dato. vo 
to contrario, & sotto lu aua petgpnale 
tespontabilità abbia, permesso al mede- 
simo di 'ritorriare a PR sotto .la 
sorveglianza d'un’ commissario speciale 
a .talè effetto nominato. Più tardi parec- 
chi membri del Corpo. Legislativo sono 
stati realmente: atrestati; si mandarono 
a pigliare quando. erano già partiti da 
Parigi. E' supponibile che il Sig. Lainè 
sia uno di questi. 





Udine. Dalla Stauiperia di Liberale. Vendrame AEOTO 








